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Nel 1974 una piccol issrma
casa editrice milanese awia-
va la pubblicazione di una
co l lana da l  t i to lo  'Cosa leg-
gere" :  i  p r im i  t i to l i  appars i
in questa serie riguardavano
una rassegna bibl iografica
r a g i o n a t a  s u  p s i c o l o g i a  e
p e d a g o g i a .  s u l l e  r e l i g i o n i .
sulla letteratura contempora-
nea. L'anno successivo ve-
deva la luce iI Catalogo d,ei
libri in commercio, ancora
oggi uno dei "piatti forti" di
questa sigla editoriale. Quel-
l'azrenda era l'Editrice Bi-
bliografica.
Ben presto 1a fisionomia del-
la produzione si è andafa
precisando, f ,acendo del la
Bibliografica il primo, e so-
stanzialmente I'unico, edito-
re 'di  nicchia" dedicatosi in
Italia alla biblioteconomra c
alla letteratura professionale
rivolta ai bibl iotecari e al
mondo del1e biblioteche; è
stata una scelta coraggiosa e
che ha portato Michele Co-
sta e Giuliano Vigini, i due
anrmatori di questa impresa
(ricordiamo anche che a fon-
dare Ia casa editrice con Vi-
gini fu Paolo Costa, prema-
turamente scomparso neÌ
l 9 8  l ) ,  a d  i n c a m m i n a r s i  s u
un terteno certamente non
facile, ma che a distanza di
poco più di vent 'anni r i te-
niamo che abbia portato a
raccogliere parecchie soddi-
sfazioni. L'ambito disciplina-
re e l'area di interesse in cui
s i  muove la  casa ed i t r i ce  c
certamente rlstretto, specle
se considerati in termini di
mercato, ma il modo in cui
s i  è  lavora to  in  ques t i  ann i
ha consentito anche un par-
ziale superamento di certe
angustie in cui ci si poteva
bloccare. Per rlcordare sol-
tanto qualcosa del le dif f i -
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coltà incontrate, almeno agli
inizi .  da chi pubblica l ibr i  in
ques to  se t to re  d isc ip ì  inare .
possiamo citare la povertà
quantitativa, e spesso anche
qualitativa, che caratterrzza-
va Ia prodttzione italiana; i1
numero abbastanza ridotto
dt potenzral i  destinatari ,
spesso poco propensi all'ac-
quisto, anche perché abitua-
t i  a far acquistare i  test i  a
carattere professionale da1le
biblioteche in cui prestano
servizio; Ia r istrettezza del,
mercato delle adozioni, le-
gato ad uno sparuto nume-
ro di insegnamenti universr-
tari delle discipline biblio-
g r a f i c h e  e  b i b l i o t e c o n o m i -
che, e di queilo dipendente
da l le  occas ion i  concorsua l i ,

anch 'esse poco f requent i ;
per tacere, poi,  dei tanti  e
ben noti problemi che afflig-
gono tutto il mondo dell'e-
ditoria italiana, ed in parti-
colare i piccoli editori, per
quanto r iguarda i  costi ,  la
distr ibuzione, la tutela del
copyright da1la pirateria del-
la fotocopiatura selvaggia. e
così via.
Ii catalogo storico 1974-'94,
curato da Luigi Crocett i  -

s l u d i o s o  d a  s e m p r e  v i c i n o
al1'Editr ice Bibl iografica e
che tan to  peso ha  avuto
nella crescita del la profes-
sione bibliotecatra nel no-
stro paese nell'ultimo ven-
tennio - testimonia il cam-
mìno percorso e, con esso,
I' avanzamento degli studi

i tai iani in quest 'ambito. In
venti anni sono stati pubbli-
cati quasi quattrocento titoli,
d i  c u i  p i u  d e l l a  m e t à  n e g l i
ultimi quattro anni, a con-
ferma del la accelerazione
che la produzione ha subito
negli anni Novanta. Proba-
bi lmente non sarebbe ne-
cessario rammentare i titoli
p iù  s ign i f i ca t i v i  o  le  opere
più fortunate, ma, come si
diceva, questo catalogo è lo
specthio fedele del le luci e
deile ombre della più recen-
te letteratura professionale
i t a l i a n a .  p e r  c u i  c o n v i e n e
forse ricostruire per grandi
linee quello che è stato l'iti-
nerario che è andato svilup-
pandosi. La consultazione di
q u e s l o  s t r u m e n t o  è  c o n s i -
gliabile, forse indispensabi-
le, per chi desiderasse avere
una visione chiara di un a-
spetto non secondario della
crescita della professione bi-
bliotecaria ne1 nostro paese.
C o m e  a c c a d e  p e r  l a  m a g -
gior parte degli editori, an-
che spu lc iando in  ques to
catalogo troviamo libri buo-
ni e libri meno buoni, opere
finite nel dimenticatoio e al-
tre divenute un punto di ri-
ferimento impofiante, autori
di primissimo piano e già
molto noti accanto ad altri
che hanno compiuto i  pr imi
passi proprio grazie aII'Edi-
tr ice Bibl iografica. e chi scri-
ve  è  mol to  l ie to  d i  essere
s ta to  t ra  ques l i .  Se  scor r ia -
mo f indice dei nomi ritro-
r  iamo pra t icamente  tu t te  le
voci che con maggiore viva-
cità hanno partecipato al di-
ba t t i to  sc ien t i f i co  e  p ro fes-
sionale in questi  anni (gl i

autori personali citati sono
quasi settecento), e se con-
str l t iamo l indice dei soggett i
o quello del1e classi possla-
mo ricostruire l  evoluzíone
della produzione italiana e
verificare quanto profonda-
mente essa sia andata anrr-
pl iandosi e arl icolandosi nei
venti anni copefii da questo
(alalogo. Per lare solo qual-
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che esempio e per rinfre-
scarci la memoria, nel 1978
esce il primo titolo sulla cDD
(è la traduzione dall'inglese
del volume di Cuenrns De-
\.rD BAI-ry, Introduzione alla
Classificazione decimale De-
wey), cui la casa editrice de-
dicherà negli anni a seguire
molti titoli, come i lavori di
Elisa Grignani e Annarita
Zanobi; nel 1981 la prima e-
d iz ione d i  un manuale d i
catalogazione destinato a di-
ventare uno dei volumi di
maggiore successo del la
Bibliografica (P. BorocNINr -
L PuoRrNr, Guida alla compi-
lazione dei catalogbi delle
bi bliotec h e, divenuto nelle
successive edizioni Manuale
del catalogatore); neI t983
compare per la prima volta
un l ibro sul l 'automazione
(B. LoNco, Le basi dell'auto-
mazione in biblioteca); neI
1985 il lavoro di Rossella
Dini su Il parente pouero del-
la catalogazione, cui îaran-
no seguito molti titoli sulla
descr iz ione b ib l iograf ica;
nello stesso anno esce an-
che un volume sugli audio-
visivi, opera di Michele Vac-
chiano, rimasto invece isola-
to e a l  quale non ha fat to
seguito per tanti anni una
giusta at tenzione a i  temi
della comunicazione multi-
media le;  nel  1987,  con la
pubblicazione del volume di
Marco Cupellaro intitolato
La biblioteca uende, com-
paiono per la prima volta i
temi del management e del-
le metodologie di market-
ing; il resto è storia recente
e non può essere ricordato
nel breve spazio a nostra di-
sposizione.
Col passare degli anni l 'arri-
colazione in collane e l'av-
vio della pubblicazione di
due riviste ha reso evidente
la s t rategia segui ta dai  re-
sponsabili della casa editri-
ce. Su un taglio prevaÌente-
mente manualistico si è as-
sestata la collana "Bibliogra-

fia e biblioteconomia", dive-
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nuta molto Îamlliare ai bi-
bliotecari italiani e giunta
ormai ad oltre cinquanta ti-
toli. nella quale troviamo sia
lavori agili o specialistici che
opere di consultazione co-
me I'edizione itallrana in quat-
tro volumi del Manuale in-
ternazionale di bibliografia
di $Tilhelm Totok e Rolf
\ùfeitzel, curata da Piero In-
nocenti; sia contributi di
estrazione accademica come
quelli di Enzo Bottasso, At-
t i l io  Mauro Caproni ,  Diego
Maltese, Marco Santoro, Al-
fredo Serrai, Paolo Traniello,
che altri di provenienza pro-
fess ionale come quel l i  d i
Aurelio Aghemo, Benedetto
Aschero, Cailo Carotti, Fer-
ruccto Diozzi, Rino Pensato,
Giuseppe Vitiello, per citar-
ne solo aicuni. Nel 1984 na-
sce Ia collana "Atti e docu-
menti", diretta da Massimo
Belotti, destinata ad ospitare
materiali risultanti da inizia-
tive promosse da enti e isti-
tuzioni, cui garantire cosi
una circolazione più ampia:
in questa serie sono senz'al-
tro da ricordare gli atti dei
convegni La memoria lun-
ga, tenutosi a Cagliari nel
1984, e La biblioteca ffica-
ce, tenutosi a Milano nel
1,991,, che misero a fuoco
due temi - rispettivamente
quello della v alorizzazione
della documentazione e del-
le fonti locali e quello del-
l'evoluzione e della gestione
della biblioteca pubblica -
che hanno occupato un po-
sto di primo piano nella ri-
flessione della più recente
bibliote conomi a italiana. D al
1986 si pubblica anche la
collana "Grandi opere", che
si aprì con il repertorio di
Giuseppina Zappella su Le
marcbe d.ei tipografi e degli
editori italiani d.el Cinque-
cento. cui hanno fatto segui-
to tra I'altro la Bibliotbeca
Leonardinna di Mauro Guer-
rini, un repertorio di ex li-
bris curato da Egisto Braga-
glia, un drzionario di ope-

re classiche curato da Vit-
torio Volpi e altri lavori del-
la stessa ZappeIla. Nel cam-
po dei grandi repertori bi-
bliografici, I'opera su cui 1'E-
ditrice Bibliografica ha pro-
babilmente puntato di più
in questi anni è sfato tl Ca-
talogo dei libú italiani del-
I'Ottocento (1991), noto an-
che con la sigla Clio: una bi-
bliografia in 19 volumi, che
include 420.898 edizioni, or-
dlnata in tre serie (auton e
titoli, editori e tipografi, luo-
ghi di edizione) e coredata
da indici dei curatori, tradut-
tori, musicisti, prefatori, illu-
stratori ed editori per loca-
lità. Tra le ult ime nate,Ia
collana "I mestieri del libro",
che ha come destinatai pre-
valentemente editori, librai e
altri operatori editoriali e
che si pubblica dal 1990, e
dal !995 - quindi tuori del-
I 'arco cronologico coperto
dal catalogo storico, che in-
fatti non le cita - due nuo-
vissime collane di contributi
che si rivolgono a quanti la-
vorano nel mondo della co-
municazione e dell'informa-
zioîei "I mestieri della co-
municazione chiavi
della comunicazione".
Come si può vedere, l'azio-
ne della Bibliografica col
tempo si è andata amplian-
do e ha cercato di coprire,
riuscendovi quasi sempre, le
varie aree di interesse su cui
i bibliotecari chiedevano di
poter disporre di strumenti
professionali adeguati. Alcu-
ni dei mezzt principali attra-
verso i quali essa ha potuto
marcare una presenza incisi-
va, sono state le riviste. "Bi-

blioteche oggj", tuta nel 1983
come "bifnestrale di infor-
mazione, ricerca e dibatti-
to" diretto da Luigi Crocetti
(nella direzione anche Piero
Innocenti, Paolo Traniello fi-
no al t992, Carlo Revelli dal
1988) e trasformatasi nel
1993 n "mensile di informa-
zione e dibattito", diretto da
Massimo Belotti; nel 1988

nasceva anche "Sfogl ia l i -

bro", rivista bimestrale diret-
ta dalla compianta M. L'Ab-
bate Slidmann, e dedicata
ai temi della lettura, della
letteratura per l'nfanzia, del-
le  b ib l io teche per  ragazzi .
Queste riviste, ciascuna cor-
redata da una serie di "Qua-

derni", hanno esercitato una
funzione di coagulo per tan-
te energie e hanno dato vo-
ce a decine e decine di gio-
vani bibliotecari, offrendo
loro un'occasione per inse-
rirsi nel dibattito professio-
nale. per "fare gruppo' e per
crescere ins ieme. Aver le
fondate è un altro motivo di
merito per la Bibliogîaîica,
specie se si considera che
prima che nascessero queste
due testate iI panorama ita-
liano delle pubblicazioni pe-
riodiche con taglio profes-
sionale si limitava pîatica-
mente alle sole riviste a ca-
rattere istituzionale. Da ri-
cordare anche "Il giornale
della libreria", organo uffi-
ciale dell'Ass ociazione italia-
na editori, fondato nel 1888
e dal 1977 aîîidato alla Bi-
bliografica e, per completa-
re il filone delle pubblica-
zioni rivolte a bambini e ra-
gazzi, "La biblioteca illustra-
ta", collaoa avviata nel 1.985
e che ha superato in un de-
cennio i trenta titoli.
Ci limitiamo a citarc i catalo-
ghi bibliografici, tra i quali
sono da ricordare almeno il
Catalogo dei periodici italia-
ni curato da Roberto Maini,
la cui prima edizione è del
1981 e Alice cd, I'equivalente
del Catalogo dei libri in com-
msrcio su memoria ottica.
Fuori dall'ambito disciplina-
re della bibliografia e della
biblioteconomra, la collana
di tascabili di "Storia dei mo-
vimenti e delle idee" e qual-
che altra rnizialuva editoriale.
Meritevole di essere sottoli-
neata, invece, la politica se-
gui ta dal la  Bib l iograf ica in
direzione di istituzioni e as-
sociazioni. con le auali
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sono stat i  st ipulat i  accordi
che hanno portato alla pro-
duzione di coedizioni,  al la
nascita di nuove collane e a
organici rappolti di collabo-
razione. È accaduto con la
Regione Lombardia, con la
Reg ione Toscana,  con la
Provincia autonoma di Bol-
zano, con l'Associazione ita-
Iiana biblioteche, con I'As-
sociazione bibliotecari eccie-
siastici italiani, con l'Istituto
cen l ra le  de l  ca ta logo un ico .
con l ' l s r i tu to  cent ra le  d i  pa-
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toiogia del libro; in questo
modo la produzione di tali
organismi ha potuto assicu-
rarsi un apporto in fase di
produzione, una distribuzio-
ne ed una commerciabzza-
z ione cu i  d i f f i c i lmen le  ess i
avrebbero potuto pror.vede-
re da soli. Tra i titoli che co-
sì si è potuto realizzare ba-
sterà ricordare l'edizione ita-
l iana  de l la  cDD d i re i ta  da
Luigi Crocetti e Daniele Da-
nesi, che il catalogo storico
non include, in quanto ap-

parsa nel 1.993 con la sigla
del l 'A ib.  Dal  1994 a\ Ia
B ib l i og ra f i ca  è  a f f i da ta  i n
gestione anche Ia nuova se-
r ie  del la  Bibr l iograf ia  nazio-
nale itahana, il cui editore è
l'Iccu.
Per concludere qualche bre-
vissima inlormazione sui cri-
teri seguiti da Luigi Crocetti
per la stesura del catalogo,
che è ordinato cronologica-
mente e, alf interno dell'an-
no, per l 'ordine alfabetico
delle intestazioni. Interes-
santi le libertà che ii curato-
re si è concesso in merito
a l l o  s t i l e  d i  r eg i s t raz ione .
che - pur con alcune per-
sonalizzazioni - fa riferi-
mento alle AACR2. Oltre a-
g l i  ind ic i  d i  cu i  s i  è  det to.
troviamo anche quello dei
codicí Isbn e Issn. Se non ci
fossimo soffermati lunga-
mente sull'esame della ven-
tennale produzione dell'edi-
tore, avremmo ora il tempo
per intrattenerci un po' di
più su questi aspetti. Non
era possib i le  però,  e non
sarebbe stato neppure giu-
sto, limitarsi a presentare il
catalogo curato da Crocetti.
senza soffermarsi sul ruolo
e sul peso che vent'anní di
aftività dell'Editrice Biblio-
grafica hanno avuto per i l
mondo delle biblioteche in
Italia. I t i tolari di questa a-
zienda avrebbero potuto fa-
re d i  p iù e megl io? Certa-
mente. Ma ad essi va rico-
nosciuto l'innegabile merito
di aver scelto un campo che
era tutto da ararc e nel qua-
le il seme frunifica con gran-
de fatica: per il futuro li ac-
compagna l'augurio di quanri
hanno a cuore la crescita
della professione biblioteca-
ria nel nostro paese.
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